
me fra gli altri, lo riporta anche il S a n c i i  

S t o r i a  c i v i l e  d i  V e n e z i a  T o m .  V I I .  ossia 

T .  I T I .  S u p p l e m .  p a g .  4^3. Vedi l ’ articolo 

G i o .  B a t t i s t a  V e r g e r i o  v e s c o v o  d i  P o l a .

3q5. deir A R G E N T O  B a r t o l o m e o  di i56o 
T rieste , segretario di Ferdinando I . , e d i-da lri,,5,e 

chiarato conte palatino dell’ impero dall’ imp.
Carlo V . ,  e luogotenente di Trieste sua vita 
durante. F r .  I r e n .  p .  660.

396. V ID A  d o t t o r  O t t o n i e l l o ,  nacque in l55i 
Capodistria verso il fine del secolo X V . (a) ' l4 âr->“.<il 
da Giacomo Vida, e da Bartolomea Verge­

rio , ambedue famiglie delle più illustri di 
quella città. I primi suoi studj fece nella sua 

patria sotto i pubblici precettori di umane 
lettere Cristoforo N uzio (padre del celebre 
Girolamo M uzio) Metello M etelli, e Ber­
nardin Donato; passò poscia nel i 52o alla
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(a) Queste notizie letteralmente sono tratte dal­

la lettera sopra la vita , e memorie di Ottoniello 

V ida  del marchese Girolamo Gravisi diretta nel 

giorno 25 luglio 1769 a M. Lucio  Dogiioni cano­

nico e decano di Belluno , ed inserta nella R acco l­
ta Ferrarese.


